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Linea di azione: DIVULGAZIONE – ANIMAZIONE - INFORMAZIONEitolo del progetto: “Le città rurali: modelli dinamici di intersettorialità e creazione di manuali per la buona gestione delle realtà socio-economiche locali


Relazione tecnica

1. Motivazioni del progetto

Il progetto parte dalla considerazione dell'influenza del contesto socio-economico locale nelle scelte strategiche di diversificazione e multifunzionalità dell'azienda agricola e più in generale della famiglia rurale.

Mentre la PAC ha operato fino ad oggi nel senso di decontestualizzare l'agricoltura e le scelte imprenditoriali dal rapporto con il territorio, la recente riforma, disaccoppiando i pagamenti dalle produzioni, ripropone con forza la dimensione territoriale dell'impresa, chiamata a compiere scelte produttive coerenti con la vocazione territoriale, soprattutto nel caso di strategie di multifunzionalità.

In questo contesto assumono quindi importanza tutte le relazioni che l'impresa intrattiene con il contesto rurale in cui è inserita, sia per quanto riguarda i mercati di approvvigionamento e di vendita, sia per quanto riguarda i servizi che il territorio offre, complementari all'attività aziendale.

Anche riguardo il tema della conservazione dell'ambiente e del paesaggio esiste una forte interrelazione tra le scelte delle imprese agricole (tipologie e modalità colturali) e le scelte di pianificazione territoriale compiute dall'operatore pubblico.

Un esempio può forse meglio esplicitare le diverse relazioni che si creano tra impresa e contesto territoriale. Un'impresa che voglia diversificare la propria attività offrendo servizi turistici (es. di accoglienza per le scuole) dovrà tener conto di diversi fattori presenti nel territorio:

· la possibilità di acquistare prodotti tipici da altre imprese dell'area (sia agricoli che artigianali);

· la presenza nell'area di competenze e di servizi nel settore turistico (trasporti, capacità ricettiva, guide turistiche, ecc.);

· l'attrattività dell'intero territorio (non solo dell'area aziendale!) dal punto di vista ambientale e paesaggistico;

· la possibilità di trovare personale specializzato o di assumere competenze specifiche attraverso attività di consulenza o formazione;

· la possibilità di mettersi in rete con altre realtà dell'area che offrano servizi complementari.

La presenza (o l'assenza) di questi fattori, potranno facilitare o, viceversa, ostacolare le scelte dell'impresa nell'introdurre l'innovazione ipotizzata.. 

Un ulteriore elemento di importanza del contesto rurale va poi ricercato nei servizi e nelle opportunità occupazionali che esso offre non solo all'impresa agricola ma come ambito di vita e di insediamento per la famiglia rurale, in un'ottica di miglioramento della qualità della vita dei residenti. La pianificazione e la programmazione del territorio sono gli strumenti per la promozione di uno sviluppo rurale integrato e la buona gestione delle realtà socio-economiche locali.

La Città rurale è quindi il "luogo" in cui l'impresa agricola è considerata in tutte le sue interrelazioni con il territorio circostante, in un'ottica di intersettorialità dal punto di vista economico e di integrazione dei servizi dal punto di vista sociale.

2. Obiettivi operativi

Il progetto di lavoro che si propone di sviluppare consiste nell'analisi di alcuni percorsi imprenditoriali visti nelle loro relazioni con le altre imprese del settore agricolo, con gli altri settori economici e in generale con il territorio circostante, e nella loro proposizione alle aziende agricole come modelli replicabili attraverso un percorso di animazione, informazione e divulgazione.

Il lavoro consisterà, in una prima fase, nella ricostruzione, con opportune metodologie investigative, ma soprattutto facendo leva sull’esperienza dei tecnici Coldiretti, delle strategie imprenditoriali fin qui adottate in alcuni casi aziendali, verificando i vincoli e le opportunità emergenti dalle relazioni dell'impresa con l'ambiente esterno.

L'analisi dei casi aziendali sarà dunque effettuata contestualmente all'analisi del contesto territoriale in cui gli stessi sono inseriti: lo scopo è quello di tracciare, oltre alla storia dell'impresa, la rete delle relazioni in cui l'impresa è o potrebbe essere inserita (altre imprese del settore come fornitori/clienti, fornitori di servizi e prodotti di altri settori economici, servizi offerti dall'operatore pubblico, servizi di formazione e di consulenza, opportunità del territorio in generale, ecc.).

Dall'analisi dei casi si procederà, in una seconda fase, all'elaborazione di modelli dinamici di intersettorialità, in cui si presenteranno diverse ipotesi di "reti" in cui l'impresa è collocata al centro della rete di relazioni socioeconomiche con il territorio.

Lo scopo è quello di sviluppare nell'imprese e negli altri attori del territorio la percezione dell'importanza delle interconnessioni, contribuendo a favorire e/o attivare processi di diversificazione produttiva, scelte di pluriattività aziendale, processi di integrazione di filiera e più in generale processi di coinvolgimento di operatori di quei settori economici che possono essere connessi all'attività agricola in un'ottica di multifunzionalità (turismo, artigianato, commercio, ecc.).

Tali modelli costituiscono inoltre dei "suggerimenti" per l'elaborazione di adeguate politiche di sviluppo rurale e per la definizione di strumenti socioeconomici per la buona gestione del territorio (quali piani di sviluppo socioeconomico o progetti integrati territoriali).

L'analisi dei casi aziendali, i modelli dinamici di intersettorialità e i "suggerimenti" per gli operatori pubblici andranno a costituire la "guida alle Città rurali", pubblicata on-line in quanto strumento interattivo di divulgazione e di confronto.

Il progetto prevede infatti la verifica e la discussione dei risultati delle indagini territoriali con gli operatori economici e con gli amministratori pubblici dell'area, tramite appositi incontri e seminari, con la duplice finalità di accrescere il livello di conoscenza del territorio e di elaborare strategie che siano condivise con i soggetti locali. In questo contesto l'attività dei soggetti coinvolti nel progetto assume la valenza di "Agenzia di sviluppo" in grado di orientare scelte, suggerire idee imprenditoriali, attivare contatti e collaborazioni, aumentare il livello delle conoscenze, il grado di coesione sociale e di "fiducia", basi indispensabili per innescare processi di sviluppo economico attenti alla conservazione delle risorse territoriali.

La valorizzazione delle relazioni positive tra prodotti, imprese e territorio in un'ottica di sviluppo economico sostenibile rappresenta inoltre la base per intraprendere azioni più complesse di certificazione di qualità d'area per i territori interessati dal progetto, azioni che per le loro caratteristiche dovranno essere perseguite principalmente dall'operatore pubblico, per cui nell'ambito di quegli strumenti di programmazione territoriale che il progetto contribuisce a mettere in opera.

3. Strategia proposta

La costruzione delle "città rurali" dipende sostanzialmente dalle interrelazioni che si riescono a valorizzare o creare tra le imprese agricole, tra queste e le imprese appartenenti ad altri settori economici, tra le imprese e i soggetti pubblici operanti sul territorio.

La strategia proposta si basa quindi su una duplice metodologia:

· l'integrazione tra gli strumenti di animazione, informazione e divulgazione nell'ambito della Guida on-line alle città rurali;
· l'integrazione tra i soggetti interessati dall'azione: imprese agricole, imprese agricole / altri settori, imprese / settore pubblico.

Occorre quindi in primo luogo costruire un set di strumenti tra loro correlati (indagini, seminari, convegni, interventi di animazione, strumenti di divulgazione), in modo da sfruttare le caratteristiche di ciascuno per il raggiungimento degli obiettivi e le sinergie tra gli stessi.

In secondo luogo è necessario localizzare gli interventi in realtà socioeconomiche caratterizzate dalla disponibilità del settore pubblico e delle imprese ad attivare e valorizzare le forme di integrazione individuate.

A questo fine sono state individuate 4 zone "pilota", una per provincia, caratterizzate da peculiari caratteristiche di ruralità.

I comuni capofila di ciascuna area sono i seguenti:

· Orciano (PS)

· Serra de' Conti (AN)

· Loro Piceno (MC)

· Montefiore d'Aso (AP)

In particolare i comuni di Orciano, Loro Piceno e Montefiore d'Aso appartengono alle aree Obiettivo 2 della Regione Marche; Orciano, Serra de' Conti e Loro Piceno rientrano inoltre nei territori definiti svantaggiati ai sensi della Direttiva 268/75 e successive modifiche e integrazioni.

Il carattere di città rurali deve rispondere però soprattutto ad elementi di tipo qualitativo, dati appunto dalla vitalità del settore agricolo e dalla qualità delle relazioni che questo intrattiene con gli altri settori economici: Serra de' Conti rappresenta in questo ambito un esempio caratteristico, tanto che proprio per questa area sono state intraprese anche iniziative istituzionali di carattere pilota (il "Distretto rurale").

Per ogni area (comuni capofila e territori limitrofi) sono state individuate 25 imprese agricole che saranno coinvolte in via prioritaria nelle attività di costruzione della "città rurale"; tra queste imprese sarà ulteriormente selezionato (nel corso del progetto) un gruppo ristretto di 10 su cui avviare e monitorare "azioni di cambiamento".

Parte delle iniziative saranno quindi rivolte a soggetti che operano in aree svantaggiate nel senso sopra descritto. 

I Soggetti coinvolti nel progetto devono rappresentare la complessità della strategia di integrazione proposta: si prevede pertanto il coinvolgimento dei tecnici dell'organizzazione agricola e di esperti di settore; degli imprenditori agricoli, degli imprenditori del settore turistico, delle industrie di trasformazione, del settore della commercializzazione dei prodotti agricoli operanti nelle aree coinvolte nel progetto; degli enti e delle istituzioni locali e delle loro organizzazioni.

1° fase: coinvolgimento e indagine

Nella prima fase il progetto viene presentato alle imprese agricole partecipanti, in modo da ottenere una disponibilità di massima alla raccolta delle informazioni necessarie per la realizzazione della Guida.

Il responsabile scientifico del progetto mette quindi a punto un questionario specifico per la raccolta delle informazioni sulle strategie delle aziende e sulle loro relazioni con il territorio.

Il questionario viene presentato e discusso in un apposito seminario con i tecnici dell'organizzazione agricola coinvolti nel progetto, che procederanno alla raccolta delle informazioni presso le aziende. La raccolta dati sarà accompagnata dalla raccolta di documentazione d'immagine necessaria per le pagine internet della Guida.

Contemporaneamente il responsabile del progetto procederà, attraverso la raccolta di materiale documentale (dati ISTAT, strumenti di programmazione territoriale, ecc.) e la realizzazione di interviste a testimoni privilegiati, alla descrizione del contesto territoriale di riferimento delle aziende.

2° fase: elaborazione della Guida on line

Il materiale raccolto sarà utilizzato per l'elaborazione della Guida on line alle città rurali. La Guida sarà composta da una parte specifica per ogni territorio preso in considerazione e da una parte metodologica generale.

Nella parte caratteristica di ogni territorio saranno presentati i seguenti elementi:

· schede di presentazione delle singole aziende 

· descrizione del contesto territoriale di riferimento

· definizione della mappa delle relazioni del territorio

Attraverso l'elaborazione dei casi aziendali analizzati a livello territoriale sarà possibile astrarre dei modelli di riferimento per la costruzione della Rete della città rurale; la parte generale (che è poi la Guida vera e propria) sarà quindi composta da:

· definizione di modelli di "rete" tra impresa e territorio (modelli dinamici di intersettorialità), caratterizzati dalla descrizione delle relazioni tra imprese agricole, tra imprese di diversi settori e tra imprese e operatori istituzionali: saranno sviluppati in particolare modelli inerenti le implicazioni della diversificazione produttiva, dell'integrazione di filiera, della multifunzionalità e pluriattività aziendale; es. la rete dell'impresa agrituristica, la rete dell'impresa nella filiera dei prodotti tipici, la rete dei servizi ambientali, ecc.

· descrizione dei requisiti che le imprese agricole devono avere per la realizzazione di questi modelli (in termini di capitali, di risorse umane, di competenze, di capacità imprenditoriali, ecc.) e dei percorsi da compiere per applicarli; 

· descrizione di "buone prassi" di governo e di suggerimenti per gli strumenti di pianificazione territoriale e di programmazione economica per gli operatori pubblici

3° fase: azioni di animazione e divulgazione

In questa fase si presenteranno i risultati delle indagini evidenziando i "nodi" della rete e le "connessioni", attraverso le "mappe delle relazioni del territorio" e i modelli di rete elaborati.

Destinatari dei workshop di presentazione saranno le aziende coinvolte nel progetto, gli operatori pubblici, gli operatori degli altri settori economici.

Per gli stessi operatori sarà predisposto un programma di visite guidate in territori di regioni circostanti in cui è maggiormente sviluppata la rete di relazioni tra agricoltura / territorio / enti locali, nell’ottica della costruzione di “città rurali”; finalità delle visite guidate è quella di rendere evidenti le opportunità create dalla costruzione della “rete”, attraverso il confronto con territori di successo.

In seguito al workshop verranno selezionate alcune aziende tra quelle partecipanti al progetto per la definizione di percorsi di intervento personalizzati in cui le aziende saranno coinvolte insieme ai rappresentanti di altri settori economici, in particolare del turismo e dei servizi e al segmento della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti.

Anche i risultati di questa fase potranno essere eventualmente inseriti in un secondo momento nella Guida on line.

Un convegno finale permetterà la presentazione dell'intero percorso a tutte le aziende agricole dell'area e all'opinione pubblica in generale.
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